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che fino a qui 
a non d'oltre 
d'andare 
di che m'avverto alla lavagna 
è il solo sorgere 
al quale 
dello seguire 
ho reso intenzionare 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 00 

 
dell'avvertir soltanto la lavagna 
d'argo 
fa il solo argomentar dell'intenzioni 
delli meccanicar d'aritmare 
il verso 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 02 

 
d'autonomar 
da argo 
il verso 
ad eseguire 
dell'inseguir 
l'andari 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 04 

 
la carne mia 
e gl'eseguir 
che rende argo 
delli spronar mimari 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 06 

 
se 
di qualch'altro spazio 
a me 
si rende 
a meditare che 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 08 

 
armonia 
di terza 
la dimensione 
che a me 
di confrontare 
ai prodigar 
che vie' 
di argo 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 10 

 
d'elaborar biòlo 
che vie' da argo 
che a confrontar dovrei 
all'armonia 

mercoledì 19 luglio 2017 
14 e 12 
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a nominar di io 
l'intellettar 
dei soggettar d'astratto 
che a personar 
fatti di giasone 
so' l'interferir 
dei circuitare d'argo 
a equilibrare 
e dell'armonia 
nei discrepare 
so' l'avvertiri 
miei 
con essa 

mercoledì 19 luglio 2017 
18 e 00 

 
di un organisma gatto 
e di un organisma homo 
dello configurar di sé 
in sé 
non s'è del diversare 
se non 
delli distinguar 
dei propri 
volumar biòli 

mercoledì 19 luglio 2017 
19 e 00 

 
delli poggiar 
di far contemplazione 
è la dimensione de' 
dei reiterare 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
della memoria d'onde 
di rendere a chi 
dello possibilar 
l'osservazione 
a registrare ancora 
alla memoria 

mercoledì 19 luglio 2017 
20 e 00 

 
lo produttar delli registri alla memoria 
in sé 
dei singolar dell'organismi 
a sé 

mercoledì 19 luglio 2017 
20 e 02 

 
delli differenziar dell'organismi 
per come 
dello biòlocar 
so' di distinti 
fatti in sé 
di sé 
allo funzionari 

mercoledì 19 luglio 2017 
20 e 04 
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i piani sviluppati 
a sé 
e delli risonare in sé 
d'ogni organisma 
fatto in biòlo 

mercoledì 19 luglio 2017 
20 e 06 

 
i risonare in sé 
e i piani 
che si rende 
a registrare 
e a reiterare 
alla lavagna sua 
fatta di carne 

mercoledì 19 luglio 2017 
20 e 08 

 
quanto d'un homo 
resta d'un homo 
e chi 
dell'abitarlo 

giovedì 20 luglio 2017 
8 e 00 

 
favole so' state 
che d'ascoltare 
ad esse 
mi so' trovato 
dello specchiare 
un me 
di una astrazione 

giovedì 20 luglio 2017 
8 e 02 

 
chi sono me 
e che è 
il corpo mio di homo 
fatto d'organisma 

giovedì 20 luglio 2017 
8 e 04 

 
che come un gatto 
lo biòlocare 
del corpo mio organisma 

giovedì 20 luglio 2017 
8 e 06 

 
e come è avvenuto 
che 
delli raccontari 
che m'ho ascoltato 
so' divenuto 
li cronacar 
dello vitàre mio 
d'un organisma 

giovedì 20 luglio 2017 
8 e 08 
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che 
ad inventare di un me d'astratto 
nel posto di me 
l'ho fatto 
di sostituito d'esso 

giovedì 20 luglio 2017 
13 e 00 

 
me 
d'esistente 
in vero 
o 
me 
d'inventato 
delle capacità d'elaborare 
a far di sé 
dell'organisma 

giovedì 20 luglio 2017 
13 e 02 

 
delle capacità d'immaginare 
che il corpo mio organisma 
sa fare in sé 
che a lavagnar mimari 
alla mia carne 
dello spettacolar di sé 
a me 
d'immerso ad esso 
rende spettatore 

giovedì 20 luglio 2017 
13 e 04 

 
spettacolar di sé 
che di raccolta 
a registrare alla memoria 
delli reiterar 
di proiettari 
ancora alla lavagna 
e dell'avvertire d'essa 
m'illude 
a veritare 

giovedì 20 luglio 2017 
14 e 00 

 
me di diverso 
o me 
surrogato d'universo 

giovedì 20 luglio 2017 
15 e 00 

 
del presenziar di me 
all'organisma d'homo 
oppure no 
che so' 
da lui 
soltanto immaginato 

giovedì 20 luglio 2017 
15 e 02 
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il corpo mio organisma 
e delli biòlocar di suo 
che rende in sé 
lo nascere della mente 
di sé 
del corpo 
e a me 
d'utilizzarla 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 00 

 
a risonar della memoria 
con la lavagna 
e dell'inventare in sé 
di sé 
li ricordare 
di che s'è reso 
alla lavagna 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 02 

 
me o non me 
e la lavagna 
a combuttar con la memoria 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 04 

 
un organisma 
a funzionar 
di come è fatto 
e me 
a percepire 
attraverso d'esso 
d'esservi d'immerso 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 06 

 
melodiar 
di quanto dello filtrar l'interferiri alla lavagna 
per quando a tornare alla memoria 
ad essa 
e d'essa 
d'altri interferire 
a proiettare ancora alla lavagna 
delli mimar 
dei peristalti 
fanno di sé 
delli forzar  
li realtistare 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 08 

 
che delli peristaltar 
conseguenziari 
delli realtizzar motari 
l'avverto a concretar 
delli danzari 
alla mia carne 

giovedì 20 luglio 2017 
16 e 10 
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delli conseguenziar l'immaginari alla lavagna 
fa dell'interferire 
a equilibrar di staticare grammi 
alla memoria 
che a sceneggiare ancora 
d'ondare nuovi 
fa i rimandare 
a reiterare 
alla lavagna 

giovedì 20 luglio 2017 
17 e 00 

 
dei moti d'interiore 
delli far mimari 
al corpo mio 
fatto di carne 
s'avvie' 
dei percepiri in sé 
della lavagna a compiersi 
che poi 
di dilagare ancora in sé 
si passa alla memoria 
in registrar di sé 
d'esperenziar sedimentari 

giovedì 20 luglio 2017 
18 e 00 

 
per me 
di senza esperenziar della memoria 
che alla lavagna 
mai 
gl'ho fatto 
ritrattar di me 
li concretari 

giovedì 20 luglio 2017 
19 e 00 

 
mille volte 
so' stato 
del registrar 
dell'operare mio 
coi figurar d'autore 
che gli chiamavo 
di io 

giovedì 20 luglio 2017 
19 e 02 

 
l'universo 
a figurar d'autore 
un dio 
che a ricordar della memoria 
dei registrar s'è fatto 
ad unicar di quanto 
dell'universo stesso 
col concettar di dio 

giovedì 20 luglio 2017 
19 e 04 
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ospite di un organisma 
del completare d'esso 
d'una memoria 
e d'una lavagna 
a risonar tra d'esse 

giovedì 20 luglio 2017 
20 e 00 

 
me 
che dello figurare alla lavagna 
non mi so' fatto 
mai 
lo ritrattare ad essa 

giovedì 20 luglio 2017 
20 e 02 

 
a non aver della memoria 
gl'ondar del provenire 
d'un figurare me 
a dentr'essa 
di ritrattare 
alla lavagna 

giovedì 20 luglio 2017 
20 e 04 

 
dalla memoria mia organisma 
del far riproiettar l'ondari 
gli manca a sedimento 
li ritrattar dei figurar me 
alla lavagna 
e può di solo fantasmare me 
nei reiterare 
della lavagna 

giovedì 20 luglio 2017 
20 e 06 
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e delli monumentare 
ogni volta 
sa fare solo 
gli io 
dell'operari 
miei 

giovedì 20 luglio 2017 
21 e 00 

 
dei reiterare alla lavagna 
per quanto 
a nominar di  io 
dello chiamar 
co' antonio 
dello chiamar 
di botticelli 
e dello nomar 
dell'indicare 
lo solo fantasmare 
me 

giovedì 20 luglio 2017 
21 e 30 

 
dei calibrare 
che d'ogni richiamo 
a reiterare 
alla lavagna 
di personare che 
a soggettare chi 
dei figurari 

giovedì 20 luglio 2017 
21 e 32 

 
dei mille identitare chi 
che a reiterare quanto 
delli diversare 
i soggettare 

giovedì 20 luglio 2017 
21 e 34 

 
dei registrari quanto 
che dell'affollari 
a reiterari 
alla lavagna 

giovedì 20 luglio 2017 
22 e 00 

 
dei reiterari alla lavagna 
a far di chi 
di che 
di lui 

giovedì 20 luglio 2017 
22 e 02 

 
li reiterar che rende la lavagna 
che fa 
dello vestir di che 
chi rende d'attillare 

giovedì 20 luglio 2017 
22 e 04 
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la vita del corpo mio organisma 
che di biòlitar 
d'accrescere s'è reso 
in sé 
di sé 
che d'oltre allo zigote 
nei dopo a persistìre 
in pezzi d'universo 
fatti a mattoni 
d'autonomar 
s'è andato 
a in generari 

venerdì 21 luglio 2017 
9 e 00 
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la vita del corpo mio organisma 
che di biòlicar 
s'è fatto 
in sé 
di sé 
d'accrescer generato 

venerdì 21 luglio 2017 
9 e 02 

 
e del produrre in sé 
d'atrocità insensali 
dell'avviari a sé 
dei viaticari 
fatti portanti 
di sé 
delli mimari 

venerdì 21 luglio 2017 
10 e 00 

 
sistema organisma 
fatto biòlo 
che d'autonomar di sé 
l'atrocità 
chi se le tiene 
allo badare 

venerdì 21 luglio 2017 
10 e 02 

 
la necessità 
d'esser qualcuno 
che da immerso 
a sé organisma 
sia d'esistenza 
propria e singolare 
di diversità 
lo tenitore a bada 
a far 
moderatore 

venerdì 21 luglio 2017 
10 e 04 

 
del duplicar soggetto 
che l'uno 
d'atrocità organisma 
e l'altro 
a volontare sé 
d'essere immerso al primo 

venerdì 21 luglio 2017 
10 e 06 

 
li risonar dei sé 
a dirimpettare 
della memoria 
con la lavagna 
delli costituir memorie 
dei congiuntar 
a coniugari 

venerdì 21 luglio 2017 
10 e 08 
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dei congiuntar 
delle porzioni di memoria 
nelli passaggi a risonare 
delli registri sedimenti 
che d'autonomar 
fa li moltiplicari 

venerdì 21 luglio 2017 
12 e 00 

 
che a sovrapporre 
in reiterari 
nelli volumi 
della lavagna mia 
fatta di carne 
d'interferir tra loro 
si fa 
di perturbari 
a sentitar 
sentimentali 

venerdì 21 luglio 2017 
12 e 02 

 
delli volumi 
a dilagar degl'orientar mimari 
dei formattari 
si fa 
dei conflittar 
d'atrocità 
delli vibrar disordinati 
di sé 

venerdì 21 luglio 2017 
12 e 04 

 
esseri assurdi di un mondo vuoto 
esseri vuoti di un mondo assurdo 
cercatori egoisti di cose inesistenti 
visioni tremende di futuro nullo 
visioni disperate di un passato inutile 
misure vuote di coperchi irreali 
dove capire se sono in volo 
perché capire se non c'è domanda 
domande mai nate e risposte astratte 
cosa maledire se non c'è confronto 
cosa riferire se non c'è concetto 
forse non so perché non ho 
forse non ho perché non so 
cosa inviare se non c'è indirizzo 
cosa ricevere se non ho base 
mare disperato di un disordine capito 
mare in tempesta di un ordine assurdamente falso 
    11 aprile 1972 
     23 e 55 
 
che di me 
so' fatto 
a galleggiar della tempesta 
quando ancora 
senza un oriente 

venerdì 21 luglio 2017 
12 e 06 
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per quanto ancora 
d'immerso 
alli vogar 
della mia carne 
senza un oriente originale 
in sé 
del corpo mio organisma 

venerdì 21 luglio 2017 
12 e 08 

 
delli registri della memoria 
a risvegliar di risonari 
pone di sé 
a reiterare alla lavagna 
che fa 
dei diversar postari 
in essa 
alli volumi 
in frazionar 
dell'accendàri 
di luminar 
sorgiàri in sé 
ancora 
dello flettare 
alli registri della memoria 
all'unitar 
di registrare 

sabato 22 luglio 2017 
15 e 00 

 
dei diversar delli postari 
alla lavagna 
ad unitar 
di ricettare d'essi 
alla memoria 
dei discrepare ch'avvie' 
alli forzar dell'unitari 
si fa 
di sospendiar delli vivàri 
a tensionar differenziari 

sabato 22 luglio 2017 
15 e 02 

 
dei sospensar differenziari 
si fa 
dell'obbligare il verso 
all'orientar l'andare 
dello tentar 
lo pareggiare 

sabato 22 luglio 2017 
15 e 04 

 
ai differenziar che innalza in sé 
fa l'orientar di sé 
del potenziare in rumorari 
allo dettar 
delli versari 

sabato 22 luglio 2017 
15 e 06 
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lo spessorar l'immaginar 
in tempo futuro 
che dello sceneggiar facea 
seppure muto 
quando 
lo reiterare dalla memoria 
alla lavagna 
e me 
d'immerso ad essa 
in quanto d'allora 

sabato 22 luglio 2017 
18 e 00 

 
la mente del corpo mio organisma 
che s'è inventato 
chi 

sabato 22 luglio 2017 
18 e 02 

 
la mente del corpo mio organisma 
che d'inventar di sé 
s'è fatta 
d'astrazione in sé 
a divenir qualcuno 
per sé 

sabato 22 luglio 2017 
18 e 02 

 
il corpo mio organisma 
a biòlocar di sé 
si fa di fonte 
in sé 
e me 
dell'avvertir di lui 
se pure 
ancora 
a non gestire 
so' immerso 
a lui 

sabato 22 luglio 2017 
18 e 04 

 
il mezzo 
che a contenere me 
sarebbe stato 
del dispostare sé 
a me 

sabato 22 luglio 2017 
21 e 00 

 
essere qua dentro 
d'immerso 
a questa pelle 
che a organismare 
del suo funzionare 
a biòlocare 
di farsi mente 
per quanto 
a sé 

sabato 22 luglio 2017 
21 e 02 
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quando 
ho consentito alla mia mente 
d'imparare a sé 
che fossi 
lo manifestare in sé 
del corpo mio 
di catalogare a sé 
cosa facesse 

sabato 22 luglio 2017 
22 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
e lo catalogare a sé 
dell'operari suoi 
del dentro 
e del fuori 
quando 
fino da allora 
ad imparar della mente 
dell'indicare me 

sabato 22 luglio 2017 
22 e 02 

 
dei registrar della mia memoria 
e delli reiterare 
alla mia lavagna 
a confermari 
dell'indicari me 

sabato 22 luglio 2017 
22 e 04 

 
io vado 
torno da me 
    22 settembre 1999 
     19 e 17 
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voglio correre liberamente attraverso la vita 
    3 dicembre 1999 
     16 e 07 
 
uscire 
ad incontrarci dentro 
    27 novembre 1999 
     16 e 07 
 
quanto mi manca 
là dove ho atteso fosse 
ma cosa 
    30 ottobre 1999 
     14 e 30 
 
quel segretissimo mondo 
quando l'isola d'azzurro 
dissolve dissimulative presenze 
    9 ottobre 1999 
 

 
 
il corpo mio organisma 
che a funzionar biòlo 
si va 
da sé 
e me 
ad esservi d'immerso 
come si fa 
a sensitar 
della vita di lui 

domenica 23 luglio 2017 
10 e 00 

 
di doppia dimensione 
quella di lui 
fatta d'organisma vivente 
e quella mia di me 
fatta di diverso 
a immerso a lui 

domenica 23 luglio 2017 
10 e 02 

 
che quando d'allora 
ad unitare a me 
mi ci confusi a uomo 

domenica 23 luglio 2017 
10 e 04 
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strumento in sé 
a funzionar di sé 
è il corpo mio 
organisma 
e poi 
di me 
ad esservi d'immerso 

domenica 23 luglio 2017 
10 e 06 

 
lo configurar dell'homo 
a farsi uomo 
che fui 
a concepir l'aggiunto 
dei risonar della lavagna 
con la memoria 

domenica 23 luglio 2017 
12 e 00 

 
d'un homo animale 
e dei rumorari in sé 
dell'interferir che fa 
di biòlocar sentimentari 
in sé 
della sua carne 

domenica 23 luglio 2017 
12 e 02 

 

 
 
dell'avvertir che fa la carne mia 
del rumorar 
che in sé 
di sé 
prodotta 
e del percepire 
che fa di sé 
a sé stessa 

domenica 23 luglio 2017 
13 e 00 
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memoria e lavagna 
fatte di carne 
e me 
di come so' 
d'oltre 
e diverso 
di quelle 

domenica 23 luglio 2017 
14 e 00 

 
il corpo mio animale 
che di sé 
a immaginare in sé 
non sa fare d'altro 
che d'animarsi 
d'animale sé 
alli mimari 
in viaticari 

domenica 23 luglio 2017 
15 e 00 

 
ma poi 
di me 
e d'esistente 
come sono avvenuto 
e a dove 
d'immerso a lui 

domenica 23 luglio 2017 
15 e 02 

 
me d'esistente 
a immerso a lui 
e come 
e dove 
so' a rimaner presente 
e di diverso 
in quanto 
di lui 

domenica 23 luglio 2017 
15 e 04 

 
d'esistere me 
ed il potere 
d'essere me 
di diversare 
d'immerso 
a dentro 
in lui 

domenica 23 luglio 2017 
15 e 06 

 
me 
e il corpo mio 
di dentro a sé 
che fa 
di transustare sé 
fatto di carne 
alli mimandi in sé 
di sé 

domenica 23 luglio 2017 
15 e 08 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2017	07	19	-	2017	07	25"	(116)	18	

 
quando 
il corpo mio organisma 
s'accende di sé 
in sé 
a raccogliere un me 
del far di un chi 
qualcuno a sé 

domenica 23 luglio 2017 
19 e 00 

 
il corpo mio organisma 
di vivendo a sé 
dello biòlocar di sé 
di risonare 
tra la memoria e la lavagna 
d'allucinare in sé 
prodotta li scenar d'ambientazione 
e degli attorar di chi 
investe di mimari 
della sua carne 
a sé 

domenica 23 luglio 2017 
19 e 02 

 
ad essere fatto di vita biòla 
il corpo mio organisma 
a risonar 
delli registri della memoria 
con la lavagna 
monta l'azioni 
fatte a mimari 

domenica 23 luglio 2017 
20 e 00 

 
che avverto 
alla mia carne 
scambiandola 
di me 
a originari 

domenica 23 luglio 2017 
20 e 02 

 
il tempo d'allora 
e degli girare intorno 
alla mia pelle 
che poi 
dello danzare 
di dentro 
alla mia carne 
dell'investire me 
a costumar del mio volume 
e l'indicar 
d'essere quanto 

domenica 23 luglio 2017 
20 e 04 
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del corpo mio biòlo 
quando 
del suo 
divenir 
di sé 
dissolto 

lunedì 24 luglio 2017 
10 e 00 

 

 
 
di che 
a nomare gilda 
del corpo suo organisma 
che di sé 
d'adesso 
s'è fatto dissolto 

lunedì 24 luglio 2017 
10 e 02 
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che della sua memoria 
e della sua lavagna 
in sé 
fatte di sé organisma 
da allora 
ad essere ora 
anch'esse 
fatte dissolte 

lunedì 24 luglio 2017 
10 e 04 

 
e chi 
v'era 
sempre d'allora 
in esso organisma 
fatto d'immerso 

lunedì 24 luglio 2017 
10 e 06 

 
senza più memoria organisma 
e senza più lavagna organisma 
che fatte dell'allora carni 
di quel corpo organisma 
e chi 
s'era 
d'allora 
immerso ad esse 

lunedì 24 luglio 2017 
10 e 08 

 
navetta 
fatta d'universo 
che resa d'organisma 
a me 
per quanto fossi 
di quando 
d'immerso ad essa 

lunedì 24 luglio 2017 
11 e 00 

 
chi 
d'essere me 
e l'universo 
ad immersione ad esso 

lunedì 24 luglio 2017 
11 e 02 

 
d'astratto 
d'una mente organisma 
che d'inventare 
crea 
l'idea in mimari 
di un essere 
me 

lunedì 24 luglio 2017 
12 e 00 
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d'una mente organisma 
dell'inventar l'idee 
che in qualche modo 
s'avvie' 
dell'avvertiri 
al soggettar di sé 

lunedì 24 luglio 2017 
12 e 02 

 
d'una macchina 
a sintesi biòla 
dello montare 
d'una memoria 
che a reversar 
si fa 
a soggettar di un sé 
e dello riferire ad esso 
si rende 
dell'inventare 
anche 
di un chi 

lunedì 24 luglio 2017 
12 e 04 

 
un organisma biòlo 
a vivàr di sé 
può 
dello continuare 
d'elaborare 
in sé 
anche 
d'autonomando a sé 
a fare di sé 

lunedì 24 luglio 2017 
13 e 00 

 
d'un organisma 
l'autonomare in sé 
a far 
vivàri a sé 
di solo sé 

lunedì 24 luglio 2017 
13 e 02 

 
lo partecipare 
di un me 
diverso 
dal sé 
fatto 
dell'organisma 

lunedì 24 luglio 2017 
13 e 04 

 
quando del me 
che chiamo 
fosse stato 
di reso fatto 
a sintesi 
dall'organisma 

lunedì 24 luglio 2017 
14 e 00 
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e quando me 
fossi d'esistere 
di singolarità assoluta 

lunedì 24 luglio 2017 
14 e 02 

 
delli racconti allora 
che d'essi m'avvertii 
delli ciarlare loro 
credetti 
d'essi 
dello sapere di me 
ad indicar 
dello scoperto 
a dentro la mia pelle 
fatto d'assoluto 

lunedì 24 luglio 2017 
15 e 00 

 
di un me 
a sintesi organisma 
e di un me 
d'assoluto 
di dentro 
entrambi 
a immersi 
alla propria pelle organisma 

lunedì 24 luglio 2017 
16 e 00 
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ma poi 
ad incontrar chiunque ho incontrato 
di lui d'organisma 
a cercar di lui 
chi fosse il me 
d'essere immerso in lui 
non ho incontrato 
che si potesse fare 
dello dirimpettar 
del dentro a sé 
della sua pelle 
di prima della pelle 

lunedì 24 luglio 2017 
17 e 00 

 
ad incontrar 
sintesi fatte 
dall'organisma 
che solo s'abitava 

lunedì 24 luglio 2017 
17 e 02 

 
del corpo mio organisma 
ad eccitar dei peristalti suoi a scorrere 
rendono a sé 
dello scenar del dopo 
in sé 
per quanto 
a sé 
lo divinare sé 

martedì 25 luglio 2017 
7 e 00 

 
il corpo mio 
si fa 
dei peristaltar 
della sua carne 
lo proiettar di sé 
alli mimari 
di ciò 
che gli sarà 
per come fosse adesso 
del divenire in sé 
di sé 

martedì 25 luglio 2017 
7 e 02 

 
scene di sé 
fatte a mimari 
che a me 
del corpo mio organisma 
si rendono fantasmi 
a dimensione 
che solo a me 
si fa 
come a certare 

martedì 25 luglio 2017 
7 e 04 
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che ancora d'oltre 
fatti d'adessi 
a fantasmar mimari 
implicheranno me 
a subire 
alle mie carni 
di dentro del mio corpo 

martedì 25 luglio 2017 
8 e 00 

 
che alla lavagna mia 
fatta di carne 
rendono me 
d'ambientazioni 
a sottostar di esse 

martedì 25 luglio 2017 
9 e 00 

 

 
 
il corpo mio organisma 
a sé 
e a me 
si manifesta 
che gli siamo 
d'immersi 

martedì 25 luglio 2017 
9 e 02 

 
a ritrovar rispecchio 
in qualsiasi scena 
son divenuto mille 
    18 settembre 2002 
     4 e 08 
 
riflesso viscerale 
e senza forma 
    18 settembre 2002 
     17 e 28 
 


